
ANTIFONA D’INGRESSO Cf. Sal 26, 8-9 
Il mio cuore ripete il tuo invito: «Cercate il mio 
volto!». Il tuo volto, o Signore, io cerco, non na-
scondermi il tuo volto. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

A. Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 

P. Il Signore, che guida i nostri cuori nell’a-
more e nella pazienza di Cristo, sia con tut-
ti voi. 

A. E con il tuo spirito. 
ATTO PENITENZIALE 
P. All’inizio di questa celebrazione eucaristica, 

chiediamo la conversione del cuore, fonte di 
riconciliazione e di comunione con Dio e 
con i fratelli. 
(Breve pausa di silenzio) 

  Signore, che comandi di perdonarci prima di 
venire al tuo altare,  
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

  Cristo, che sulla croce hai invocato il perdono 
per i peccatori,  
Christe, eléison. Christe, eléison. 

  Signore, che affidi alla tua Chiesa il ministe-
ro della riconciliazione,  
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. Amen. 

COLLETTA 

O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato 
Figlio, guidaci con la tua parola, perché purifi-
cati interiormente, possiamo godere la visione 
della tua gloria. Per il nostro Signore.  Amen. 
Oppure: 

O Dio, che hai chiamato alla fede i nostri padri 
e per mezzo del Vangelo hai fatto risplendere la 
vita, aprici all’ascolto del tuo Figlio, perché, ac-
cogliendo in noi il mistero della croce, possia-
mo essere con lui trasfigurati nella luce. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. Amen.
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La Nostra Messa

Prima Lettura 

Vocazione di Abramo, padre del popolo di Dio. 

Dal libro della Gènesi
12, 1-4a  

In quei giorni, il Signore disse ad Abram: 

«Vàttene dalla tua terra, 
dalla tua parentela 
e dalla casa di tuo padre, 
verso la terra che io ti indicherò. 
Farò di te una grande nazione 

e ti benedirò, 
renderò grande il tuo nome 
e possa tu essere una benedizione. 
Benedirò coloro che ti benediranno 
e coloro che ti malediranno maledirò, 
e in te si diranno benedette 
tutte le famiglie della terra». 

Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il 
Signore. 

Parola di Dio. 
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RITI DI INTRODUZIONE

LITURGIA DELLA PAROLA 
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Salmo Responsoriale 
Dal Salmo 32 (33) 

R. Donaci, Signore, il tuo amore: in te 
speriamo. 

Retta è la parola del Signore  
e fedele ogni sua opera.  
Egli ama la giustizia e il diritto;  
dell’amore del Signore è piena la terra. R.   

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore,  
per liberarlo dalla morte  
e nutrirlo in tempo di fame. R.  

L’anima nostra attende il Signore:  
egli è nostro aiuto e nostro scudo.  
Su di noi sia il tuo amore, Signore,  
come da te noi speriamo. R.   

Seconda Lettura 
Dio ci chiama e ci illumina. 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a 
Timòteo 1, 8b-10 

Figlio mio, con la forza di Dio, soffri con me 
per il Vangelo. Egli infatti ci ha salvati e ci ha 
chiamati con una vocazione santa, non già in 
base alle nostre opere, ma secondo il suo pro-
getto e la sua grazia. Questa ci è stata data in 
Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è stata rivelata 
ora,  con la manifestazione del salvatore nostro 
Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha fatto 
risplendere la vita e l’incorruttibilità per mezzo 
del Vangelo.   

Parola di Dio. 

Canto al Vangelo  
Cf. Mc 9, 7 

R. Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Pa-
dre: «Questi è il mio Figlio, l’amato: ascol-
tatelo!». 

R. Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 

Vangelo 
Il suo volto brillò come il sole. 

Dal vangelo secondo Matteo 
17, 1-9 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Gia-
como e Giovanni suo fratello e li condusse in 
disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato da-
vanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le 
sue vesti divennero candide come la luce. Ed 
ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conver-
savano con lui.  

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù:   «Si-
gnore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò 
qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una 
per Elia». Egli stava ancora parlando, quando 
una nube luminosa li coprì con la sua ombra. 
Ed ecco una voce dalla nube che diceva:  «Que-
sti è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento. Ascoltatelo». 

All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a 
terra e furono presi da grande timore.  
Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi 
e non temete». Alzando gli occhi non videro 
nessuno, se non Gesù solo.  

Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò lo-
ro: «Non parlate a nessuno di questa visione, 
prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai 
morti».    

Parola del Signore. 

Professione di fede 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vi-
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vi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

Preghiera dei fedeli 

P.  Il Signore oggi ci chiama a riscoprire il suo 
amore, per diventare testimoni di speranza.    

L. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, 
Signore.  

Per la santa Chiesa di Dio, perché l'incontro 
personale con Cristo nell'Eucaristia renda 
ogni suo membro presenza viva del Signore 
per i fratelli, preghiamo. 

Per i consacrati, perché manifestino le me-
raviglie di Dio nella loro fragile umanità, at-
traverso un'esistenza trasfigurata dall'obbe-
dienza alla Parola, preghiamo. 

Per quanti vivono freneticamente, perché, 
contemplando il volto di Cristo, possano 
cogliere nel cammino della vita i segni di e-
ternità, preghiamo. 

Per noi qui presenti, perché lasciandoci in-
contrare e amare da Dio, lavoriamo per un 
mondo sempre più umano e giusto, pre-
ghiamo. 

P. Padre santo, ascolta le nostre preghiere e ri-
vestici dello splendore di Cristo, per divenire 
nel quotidiano testimoni della tua presenza. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

SULLE OFFERTE 

Questa offerta, Padre misericordioso, ci otten-
ga il perdono dei nostri peccati e ci santifichi 
nel corpo e nello spirito, perché possiamo cele-
brare degnamente le feste pasquali. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Prefazio  
La trasfigurazione del Signore 

ANTIFONA  DI COMUNIONE Mt 17,5 

Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il 
mio compiacimento. Ascoltatelo. 

DOPO LA COMUNIONE 

Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri vo-
gliamo renderti grazie, o Signore, perché a noi 
ancora pellegrini sulla terra fai pregustare i beni 
del cielo. Per Cristo nostro Signore. Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito. 

P.  Benedici sempre i tuoi fedeli, o Padre, perché, 
aderendo al Vangelo del tuo Figlio unigenito, 
possano desiderare e raggiungere la gloria 
manifestata agli apostoli in tutta la sua bellez-
za. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

A. Amen. 

P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio 
e Spirito Santo.  

A. Amen. 

P. Glorificate il Signore con la vostra vita, anda-
te in pace. 

A. Rendiamo grazie a Dio.
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In questa seconda Domenica di Quaresima vie-
ne proclamato il Vangelo della Trasfigurazione: 
Gesù porta con sé, sul monte, Pietro, Giacomo 
e Giovanni, e si rivela a loro in tutta la sua bel-
lezza di Figlio di Dio (cfr Mt 17,1-9). 
Fermiamoci un momento su questa scena e 
chiediamoci: in che cosa consiste questa bellez-
za? Cosa vedono i discepoli? Un effetto spetta-
colare? No, non è questo. Vedono la luce della 
santità di Dio risplendere nel volto e nelle vesti 
di Gesù, immagine perfetta del Padre. Si rivela 
la maestà di Dio, la bellezza di Dio. Ma Dio è 
Amore, e dunque i discepoli hanno visto con i 
loro occhi la bellezza e lo splendore dell’Amore 
divino incarnato in Cristo. Hanno avuto un an-
ticipo del paradiso! Che sorpresa per i discepo-
li! Avevano avuto sotto gli occhi per tanto tem-
po il volto dell’Amore, e non si erano mai ac-
corti di quanto fosse bello! Solo adesso se ne 
rendono conto e con tanta gioia, con immensa 
gioia. 
Gesù, in realtà, con questa esperienza li sta for-
mando, li sta preparando a un passo ancora più 
importante. Di lì a poco, infatti, dovranno sa-
per riconoscere in Lui la stessa bellezza, quan-
do salirà sulla croce e il suo volto sarà sfigurato. 
Pietro fatica a capire: vorrebbe fermare il tem-
po, mettere la scena in “pausa”, stare lì e pro-
lungare questa esperienza meravigliosa; ma Ge-
sù non lo permette. La sua luce, infatti, non si 
può ridurre a un “momento magico”! Così di-
venterebbe una cosa finta, artificiale, che si dis-
solve nella nebbia dei sentimenti passeggeri. Al 
contrario, Cristo è la luce che orienta il cammi-
no, come la colonna di fuoco per il popolo nel 
deserto (cfr Es 13,21). La bellezza di Gesù non 
aliena i discepoli dalla realtà della vita, ma dà lo-
ro la forza di seguire Lui fino a Gerusalemme, 

fino alla croce. La bellezza di Cristo non è alie-
nante, ti porta sempre avanti, non ti fa nascon-
dere: vai avanti! 
Fratelli e sorelle, questo Vangelo traccia anche 
per noi una strada: ci insegna quanto è impor-
tante stare con Gesù, anche quando non è faci-
le capire tutto quello che dice e che fa per noi. 
È stando con Lui, infatti, che impariamo a rico-
noscere sul suo volto la bellezza luminosa del-
l’amore che si dona, anche quando porta i segni 
della croce. Ed è alla sua scuola che impariamo 
a cogliere la stessa bellezza nei volti delle per-
sone che ogni giorno camminano accanto a 
noi: i familiari, gli amici, i colleghi, chi nei modi 
più vari si prende cura di noi. Quanti volti lu-
minosi, quanti sorrisi, quante rughe, quante la-
crime e cicatrici parlano d’amore attorno a noi! 
Impariamo a riconoscerli e a riempircene il 
cuore. E poi partiamo, per portare anche agli 
altri la luce che abbiamo ricevuto, con le opere 
concrete dell’amore (cfr 1 Gv 3,18), tuffandoci 
con più generosità nelle occupazioni quotidia-
ne, amando, servendo e perdonando con più 
slancio e disponibilità. La contemplazione delle 
meraviglie di Dio, la contemplazione del volto 
di Dio, della faccia del Signore, ci deve spingere 
al servizio degli altri. 
Possiamo chiederci: sappiamo riconoscere la 
luce dell’amore di Dio nella nostra vita? La ri-
conosciamo con gioia e gratitudine nei volti 
delle persone che ci vogliono bene? Cerchiamo 
attorno a noi i segni di questa luce, che ci riem-
pie il cuore e lo apre all’amore e al servizio? 
Oppure preferiamo i fuochi di paglia degli ido-
li, che ci alienano e ci chiudono in noi stessi?  
La grande luce del Signore e la luce finta, arti-
ficiale degli idoli. Cosa preferisco io?


